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nvidio molto quelli che non hanno mai dubbi. 
Quelli che sanno sempre da che parte è il bene e da
che parte il male, e che quando prendono una deci-

sione sono sicuri della propria scelta. Invidio la loro
sicurezza, la loro decisione, la loro autorevole consape-
volezza. 
La mia anima invece vive, in questi ultimi mesi ancora
più di prima, in uno stato di continua ambiguità. Una
parte di me, sconvolta dagli angoscianti avvenimenti di
settembre, è decisamente favorevole alla guerra. Questa
parte appoggia incondizionatamente, non mi vergogno a
dirlo, la decisione di attaccare l'Afghanistan e i
Talebani. Un forte desiderio di giustizia e anche una
buona dose di rabbia mi spingono ad appoggiare questa
scelta. Diavolo, se fossero stati i nostri palazzi ad esse-
re presi di mira, i nostri familiari a morire, avremmo
forse dei dubbi? Se mentre sei tranquillo al lavoro un
aereo si infilasse nel tuo ufficio, non avresti forse voglia
di reagire, di fare qualcosa per difenderti? E' sacrosan-
to voler impedire, con tutti i mezzi, che tali fatti si ripe-
tano. Devo farlo! Ne va della mia sopravvivenza, e non
sto parlando per metafore!
Tale granitica convinzione tuttavia lotta costantemente
con quell'altra parte di me che, inorridita dalle barba-
rie della guerra, si ribella a questa semplicistica ed
istintiva visione delle cose. Cerca in tutti i modi, que-
st'altra parte, di convincermi che la guerra non risolve
ma anzi complica le cose, e mi sussurra nell'orecchio,
malefica, che se i fratelli arabi mandano i loro figli a
schiantarsi sui palazzi è perché devono essere molto
incavolati, diamine. Mi insinua, da tentatrice e dubbio-
sa qual è, il sospetto che le cose siano più complicate
di quanto sembrino, che siano in gioco dinamiche com-

plesse che riguardano la politica estera americana degli
ultimi 40 anni, la condizione dei paesi poveri del cosid-
detto "Terzo Mondo", la spinosa questione israelo-pale-
stinese e tanti altri aspetti legati alla difficile relazione
tra "Occidente" e resto del mondo. Troppo facile soste-
nere che gli arabi sono i cattivi e noi siamo i buoni,
punto e basta!  
Invidio molto quelli che non hanno mai dubbi. 
Io sono tormentato dai dubbi, e non riesco a far altro
che seguire con crescente angoscia gli avvenimenti
mondiali, impietrito dalla paura e condannato ad un
fatalismo inevitabile che ha il solo, ma non trascurabi-
le, pregio di farti riscoprire i piccoli piaceri, divenuti in
questo clima di incertezza mondiale veri e propri elisir
di lunga vita. Preferisco allora di gran lunga dilungar-
mi ai giardinetti con la piccolina che vuole fare ancora
una discesa dallo scivolo (l'ultima, papà!), oppure
seguire con più attenzione i compiti della grande (ma
quando si usa il futuro semplice e quando quello ante-
riore?), oppure vincere la pigrizia e andare finalmente
al cinema io e mia moglie da soli (da soli!). Ascoltare
più musica e guardare meno TV, leggere di più e parla-
re di meno, e giocare, giocare il più possibile, con i
bimbi e come i bimbi. Riscoprire cioè la vita contem-
plativa, che forse è la nostra vera vita. E riscoprire
anche che, malgrado tutto, tra poco è Natale, e che se
togliamo tutta la schifezza, consumistica e non, con la
quale l'abbiamo per decenni insozzato, possiamo anco-
ra, se siamo fortunati, scoprirne la magia. 
Non si sbaglia, basta fare come fanno i bambini.

Ugo Prodi
prodi.dialogando@libero.it
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AMMINISTRATORI

ia Diodato: mi presento.
Quando mi è stato chiesto dal grup-
po D.S. di entrare in squadra, come

indipendente, per le elezioni amministrati-
ve del 1999, i pensieri sono stati tanti (la
scuola, la famiglia, gli impegni come volon-
taria ) ma la fiducia che ponevo nelle per-
sone che ne facevano parte mi ha spinto ""a
scendere in campo"" con la voglia di fare
qualcosa di concreto per il paese, che da
vent'anni è ormai diventato il "mio paese"
adottivo e che mi ha accolto con stima ed
affetto. Dopo il successo elettorale, si è pro-
spettato l'impegno concreto e mi è stato pro-
posto di occuparmi come Consigliere della
Biblioteca, della Pro-Loco e del
Gemellaggio. Mi sono quindi tuffata con
entusiasmo in questa nuova esperienza cer-
cando di essere presente e dare anche il mio
apporto pratico alle varie iniziative.
Soprattutto per la Biblioteca ho cercato di
riservare una maggiore energia, primo per-
ché ho sempre avuto interessi personali e
professionali (come mamma e come inse-
gnante) e poi perché ritengo che come luogo
di svago e di cultura, in un paese piccolo

come Bernareggio, la Biblioteca debba
essere il fiore all'occhiello della
Amministrazione Comunale e dei cittadini
tutti. In questi due anni ho potuto seguire
passo passo il consolidarsi dell'informatiz-
zazione della Biblioteca Civica, che è una
delle venticinque appartenenti al Sistema
Bibliotecario del Vimercatese. Per i collega-
menti con esso è stato installato un Server
ad uso della bibliotecaria, sono stati rinno-
vati due computer e predisposte due posta-
zioni per il collegamento ad Internet, il
quale ha riscosso subito un ottimo successo.
Fino ad arrivare ad oggi quando, per offrire
servizi più avanzati all'utenza, le bibliote-
che del sistema e quindi anche quella di
Bernareggio hanno a disposizione un
"Servizio on-line", dove tutti gli iscritti pos-
sono accedere alla biblioteca da qualsiasi
computer, quindi anche da casa propria per
i prestiti, i rinnovi e le prenotazioni. A tale
proposito si sono attivati anche i componen-
ti della Commissione Biblioteca che, sem-
pre molto presenti e attenti alle innovazioni,
hanno seguito un corso di  formazione, orga-
nizzato dal Sistema stesso per offrire un ser-

LIA DIODATO

BIBLIOTECA E PRO LOCO
Il  Consigliere  delegato  Lia  Diodato

«  la  voglia  di  fare  qualcosa  di  concreto  per  il  paese  »

Foto a fianco: il cons.
Lia Diodato  con il

Sindaco, il presidente
della Pro Loco e i due
pittori, alla recente
mostra di pittura 
allestita presso
l’asilo Bonacina.

L
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vizio più preciso e ottimale agli utenti della biblioteca.
A tale proposito vorrei sottolineare il lavoro e la colla-
borazione attiva del presidente eletto Gabriella Terzitta
e dei membri della Commissione; i quali riescono a
sostenere le iniziative e a fare da collegamento alle
diverse associazioni del nostro paese.
Nel corso di questi due anni la Biblioteca ha proposto
un variegato calendario di attività di promozione rivol-
te alle diverse fasce di popolazione ed alcuni interven-
ti che sono divenuti degli appuntamenti tradizionali,
come il Concorso "Superlettore" rivolto ai bambini della
scuola elementare, che sarà riproposto a maggio del
2002 a chiusura dell'anno scolastico. Sono stati offerti
spettacoli teatrali ai bambini delle scuole materne e
delle scuole elementari di Bernareggio e Villanova, e ai
ragazzi della scuola media. Gli spettacoli sono stati pre-
sentati durante le ore scolastiche ed erano collegati al
lavoro programmato dagli insegnanti Per quest'anno
scolastico sono previsti "Incontri con l'autore" in
collegamento con il progetto "intercultura" delle scuole.
Altre iniziative sono state attuate sia in collaborazione
con le scuole che verso l'utenza libera. Le attività più
ricorrenti:
* visite a mostre e musei con serate di presentazione
con esperti 
* serate di lettura in collaborazione con la Biblioteca di
Sulbiate 
* concorso "Parole Originali", in collaborazione con la
Pro-Loco 
* mostra di libri sull'intercultura con i ragazzi della
scuola media 
* spettacoli di animazione rivolti ai bambini 
* spettacoli di animazione rivolti a tutte le fasce di età 
* laboratori creativi in occasione delle feste 
Alcune di queste iniziative sono già programmate per
essere riproposte:

il concorso "PAROLE ORIGINALI" aperto
dal 20 novembre 2001 al 2 febbraio 2002,
premiazione fissata per il 19 aprile '02; vi
sono diverse novità che sono illustrate dal
bando, tra cui la presentazione di lavori non
solo in italiano ma anche in dialetto locale,
premiazione di 7 fasce: A) bambini 6/8 anni,
B) bambini 10/11 anni, C) lavori di gruppo,
D) ragazzi-12/14 anni, E) giovani 15/20
anni, F) adulti, G) dialetto. 
* per Natale sono stati programmati uno
spettacolo e un laboratorio di animazione,
che tra i più piccoli riscuote sempre grande
successo. 
* per il 25 gennaio 2002 visita alla mostra di
Picasso a Milano, dopo una serata introdutti-
va con un'esperta d'arte. 
Queste alcune delle iniziative a breve termi-
ne, ma terrei a pubblicizzare che la
Biblioteca è aperta ad accettare proposte di

chiunque voglia dare il proprio contributo e idee per
iniziative culturali.
Numerose sono state anche le iniziative in collaborazio-
ne con alcune associazioni del paese:
* mostre di libri a tema (Comitato per la Pace) 
* mostra di fumetti (Spazio Giovani) 
* selezione di libri e letture in occasione della Giornata
internazionale della Donna (Pro-Loco) 
* gita alla città di Brescia e visita al museo dei
Longobardi con serata di presentazione (Amici della
Storia) 
* conferenza-dibattito "I Longobardi" (Amici della
Storia) 
Le manifestazioni del 2002 prevedono continuità di
collaborazione con le Associazioni e un coordinamento
con l'Assessorato alla Cultura per un recupero di mag-
giori risorse, allo scopo di realizzare ancora più inizia-
tive, rispondere meglio alle diverse esigenze culturali e
coinvolgere sempre più fasce di popolazione.
Per quanto riguarda invece la struttura della Biblioteca,
pur rispondendo in modo efficiente ai bisogni di tipo
culturale degli utenti, mostra dei grossi limiti per quan-
to riguarda le diverse esigenze di vivibilità (settore per
bambini, settore per studio o lettura, settore per ricerca
e consultazione), spazi necessari per un'ottimale frui-
zione del servizio, per evitare una dispersione degli
utenti stessi in altre biblioteche. Si è rilevata quindi la
necessità di collocare la Biblioteca in una sede più ade-
guata e definitiva. L'Amministrazione Comunale, cono-
scendo questo disagio e consapevole di lavorare in un
paese che è in pieno sviluppo e in continua crescita, ha
preventivato la realizzazione di una nuova sede per la
Biblioteca con lo stanziamento di 3,2 miliardi di lire
per l'anno 2003; per il 2002 è prevista l'assunzione di
un secondo bibliotecario.

DiaLogAndO
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LETTERE

LETTERE

Continuate a scrivere a
Dialogando oppure agli
Assessori e Consiglieri
Comunali, per questa o
altre rubriche. 
Fate pervenire il vostro
materiale alla segreteria di 
redazione c/o Ida Besana
dell’ufficio segreteria del
Comune oppure via e-mail:
dialogando@iol.it

OLIO ESAUSTO
Alla cortese attenzione dell'assessore
all'Ecologia.
A Gennaio 2001, trovandomi nella necessi-
ta' di smaltire l'olio esausto dell'automobile,
mi sono recato all'isola ecologica dove mi è
stato detto che il bidone per la raccolta non
era ancora arrivato. Nei giorni scorsi mi e'
stata data la stessa risposta e quindi sarei
curioso di sapere se ciò sia realmente previ-
sto e quali sono tempi di soluzione.
Grazie e cordiali saluti.
Cadario Gabriele

RISPONDE L’ASSESSORE
In riferimento alla sua richiesta, la informo
che attualmente non è possibile depositare
l'olio preso l'isola ecologica in quanto l'au-
torizzazione attuale non consente la raccol-
ta, mediante la consegna diretta da parte
del cittadino, dell'olio minerale esausto
delle autovetture. Per la dotazione del bido-
ne ci stiamo attivando presso il Consorzio
est Milanese (CEM) poiché deve essere for-
nito dallo stesso. Dovrebbe essere disponi-
bile dal Gennaio 2002,pero' tale contenito-

re potrà essere utilizzato esclusivamente per
la messa in sicurezza del materiale rinvenu-
to dal personale comunale. Per poter avvia-
re la raccolta degli oli presso l'isola ecologi-
ca, con consegna diretta da parte del citta-
dino, bisogna  ottenere una specifica auto-
rizzazione rilasciata esclusivamente dalla
Regione ,per la quale abbiamo inoltrato la
domanda per l'ottenimento nel più breve
tempo possibile. 
La ringrazio di avere sottoposto il problema
e rimango a disposizione per altri chiari-
menti inerenti alla raccolta dei materiali di
rifiuto.
Cordiali saluti 
Alberto Stucchi (Assessore alla viabilità,
trasporti ed Ecologia)

UN RINGRAZIAMENTO
Un sentito grazie al sindaco per la risposta
apparsa sull'ultimo numero di Dialogando.
Vista la tempestività e i contenuti della
risposta, non ci resta altro che attendere gli
sviluppi preventivati dal sindaco.
Grazie ancora... 
Giulietti Claudio 7

«DI’ QUALCOSA DI SINISTRA!»

Difficile mantenersi sani di mente in questi tristi momenti, e
noi di Dialogando, oramai alla frutta, proviamo a segnalare, a
puro scopo di sopravvivenza, alcune cose per cui vale ancora la
pena di guardarsi attorno. Aiutateci, quattro occhi vedono
meglio di due. Ecco le prime segnalazioni.

DIARIO. Esce il venerdì, ma è più facile trovarlo in edicola
il sabato. E’ un bel settimanale che dice cose che altri non
hanno il coraggio di dire, dedica ampie pagine ai fatti di crona-
ca ma con il gusto dell’analisi seria. Memorabili i suoi numeri
speciali, soprattutto il celeberrimo «Berlusconeide», ma da
segnalare anche «Mi Ricordo», in occasione della giornata
della memoria. Bellissime le pagine delle recensioni, ricchissi-
mo di rubriche, accattivante e piacevole nella grafica. Una
buona lettura. La rubrica che preferisco? «Enciclopedia dei
matti». 
Informazioni e assaggi gratuiti al sito: www.diario.it

URBAN. Istruzioni per l’uso! Una guida straordinaria per
Milano, Roma, Bologna e Torino. E’ un mensile, lo trovate nelle
osterie, birrerie, nei cinema e nei locali più giusti e simpatici.
E’ gratuito, è scritto bene, è molto, molto originale e soprattut-
to non smetti mai di leggerlo! Belle e chiare le guide per le varie

Giornale 
chiuso in

Redazione alle
ore 24.00 del
18 Novembre

2001



on delibera n. 200 del 12.07.2001,
la Giunta Comunale ha approvato il
progetto dell’Ufficio Servizi Sociali
per la creazione di uno spazio dove

realizzare attività socializzanti e ludico –
ricreative, rivolte a persone anziane necessi-
tanti di assistenza e di supporto.
Si tratta di un servizio nato dall’esigenza di
molti anziani di uscire dalla propria casa e di
incontrare altre persone con le quali stare
insieme, “fare” e trascorrere parte del proprio
tempo in un ambiente che offra stimoli e aiuti.
E’ rivolto a tutte quelle persone che hanno
difficoltà a mantenere un legame con l'am-
biente sociale per difficoltà sia oggettive che
soggettive,  ma anche a coloro che vogliono
condividere le proprie risorse ed energie.
Infatti sono presenti sia persone con grosse
difficoltà di deambulazione (carrozzina/stam-
pelle), sia persone perfettamente in grado di
gestirsi ma che hanno bisogno di socializzare.
Il Centro Anziani offre diverse attività: giochi musicali,
attività di manipolazione, attività ludiche, lettura…con
l’obiettivo di stimolare capacità residue e consolidare
quelle presenti, con percorsi professionalmente predi-
sposti.
Per tale realizzazione è stato incaricato del personale
qualificato per la garanzia di un’adeguata attività e
gestione del gruppo, nonché di un buon livello qualita-
tivo del servizio offerto.
Gli operatori presenti sono: un’Animatrice Sociale,
un’Ausiliaria Socio – assistenziale e l’Assistente Sociale

del Comune, con compiti di  programmazione, organiz-
zazione, gestione e verifica.
Il Centro Anziani è stato avviato  come progetto speri-
mentale e si sta procedendo per un suo consolidamento
e ampliamento.
L’inaugurazione è avvenuta mercoledì 05.09.2001 ed è
aperto una volta alla settimana, il mercoledì pomeriggio
presso il “Palazzo Laura Solera Mantegazza” di via
Dante, dalle ore 15,00 alle ore 17,30 circa.
In assenza di familiari che possano accompagnare il
proprio caro, è stato predisposto dall’Ufficio Servizi

8
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Sociali il servizio trasporto dall’abitazione
al Centro e viceversa, attraverso l’impiego
dell’Ausiliaria socio – assistenziale e
dell’Obiettore di Coscienza assegnato
all’Ente.
La frequenza è per ora gratuita.
La partecipazione al Centro è stata fin dal-
l’inizio molto positiva, ed è andata sempre
più crescendo sia a livello numerico sia di
coinvolgimento emotivo e di richiesta;
infatti si è passati da 6 a 11 presenze.
Il gruppo appare ben affiatato, le persone
esprimono entusiasmo e voglia di stare
insieme.
La realizzazione di questo progetto è dovuta
anche alla collaborazione delle risorse del
territorio, ed in particolar modo a quelle del
G.A.B. che ha sempre manifestato collabo-
razione con gli operatori incaricati. Il
rispetto reciproco e la chiara definizione
degli spazi e dei compiti ha reso possibile la
creazione di un positivo e duraturo rapporto
che sta dando i propri risultati.
Il Centro Anziani è l’inizio di un grande
progetto che, solo la professionalità, la col-
laborazione e l’insieme delle risorse territo-
riali, potranno portare verso la sua piena
concretizzazione.

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii  ee  ddoommaannddee  ddii  ppaarrtteecciippaa-
zziioonnee,,  rriivvoollggeerrssii  aa::
UUffffiicciioo  SSeerrvviizzii  SSoocciiaallii
AAssssiisstteennttee  SSoocciiaallee  BBrraammbbiillllaa  PPaattrriizziiaa
LLuunneeddìì,,  mmeerrccoolleeddìì,,  vveenneerrddìì  99,,3300  ––  1122,,3300
TTeell..  003399//6622776622221100  -  221144
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Foto sopra:
l’assistente sociale
Patrizia Brambilla
(in piedi a destra)

con gli anziani 
del CDACi apprestiamo a preparare la terza edizio-

ne di Giochinsieme, manifestazione socio-
ricreativa, sportiva ma soprattutto impron-
tata al sano divertimento, promossa dalla
consulta allo sport e patrocinata dall'ammi-
nistrazione comunale. E' aperta a tutti gli
abitanti del nostro comune, grandi e picci-
ni, che abbiano voglia di trascorrere qual-
che momento in allegria e in compagnia,
con la mamma, il papà, l'amico, il vicino di
casa e chi più ne ha più ne metta.
Cerchiamo idee e volti nuovi da affiancare
alle persone, che già da qualche anno stan-
no dedicando parte del loro tempo libero al

buon esito della manifestazione.
Per maggiori informazioni consultatemi
(Felice Bala, tel. 039.6276228, e-mail: feli-
ce.bala@tin.it), oppure recatevi in comune
il sabato mattina dalle 10.30 alle 12.30. Se
volete potete inviare il vostro contributo
anche via posta elettronica al mio indirizzo
oppure a  dialogando@iol.it
Vi aspetto sempre più numerosi, vi ringra-
zio e porgo cordiali saluti

Il consigliere delegato allo sport
Felice Bala 
felice.bala@tin.it

GIOCHINSIEME 2002

Visitate il sito internet di Dialogando
all’indirizzo: http://web.tiscali.it/dialogando/

Troverete aggiornamenti mensili sulle iniziative
in corso a Bernareggio e altre rubriche.



Bernareggio, come sappiamo, le voci circolano
veloci e alla redazione di Dialogando è giunta
notizia che il Dott. Panzeri ha deciso di andare in

pensione, perciò ci è sembrato subito importante dedi-
cargli uno spazio nel giornale, anche per ufficializzare la
sua scelta. Tramite l’intercessione del buon Usuelli, foto-
grafo di Bernareggio, e di Lucia, una mia carissima
amica dell’Associazione Volontari, mi sono messo in
contatto con il dottore e abbiamo fissato un appunta-
mento per fare due chiacchiere. Premetto che io e
Panzeri non ci conoscevamo e mai ci eravamo visti.
Inoltre, sapendo dell’istituzione che questo professioni-
sta rappresenta per la popolazione di Bernareggio, ero un
po’ in apprensione per l’incontro. Il dottor Panzeri mi ha
fatto accomodare nel suo studio e il mio sguardo ha
cominciato a scorrere sui muri della stanza, che sono
tappezzati di diplomi e riconoscimenti di una vita dedi-
cata alla medicina. Panzeri è nato vicino alla località
Santuario della Madonna del Bosco (Imbersago) nel
1931, si è laureato a Pavia nel 1959 ed è approdato a
Bernareggio nel 1960. Come ogni buon professionista
che si rispetti, si è fatto tutta la dura gavetta che un gio-
vane laureato in medicina dovrebbe fare, per acquisire le
competenze che sono indispensabili a raggiungere l’au-
tonomia necessaria ad esercitare la professione. In ospe-
dale faceva l’assistente di chirurgia, che è rimasto il suo
grande amore, ed anche supplenze di medici di base e il
medico interno per molte fabbriche del circondario.
Negli anni a seguire lo studio e i concorsi statali vinti, un
po’ di fortuna e soprattutto aver avuto al proprio fianco,
sia allora che oggi, la sempre presente signora Ivana,
moglie e madre dei suoi due figli, hanno fatto sì che
Panzeri potesse diventare medico condotto in
Bernareggio. Capisco da come il dottore ne parla che

l’appoggio morale e tecnico infermieristico della sua
Ivana sia stato indispensabile in quei duri anni di pio-
niere della medicina, dove non si contavano i sacrifici e
le ore di lavoro. Il medico condotto, ruolo che esercitò
fino la fine degli anni ’80, era un professionista con mol-
teplici compiti: doveva assistere gratuitamente i nullate-
nenti in lista comunale, occuparsi dell’igiene pubblica,
delle vaccinazioni, delle certificazioni legali necroscopi-
che e degli infortuni sul lavoro. Ad un certo punto della
mia conversazione con Panzeri, che mi raccontava
“senza sosta” aneddoti passati e mostrava foto di archi-

BERNAREGGIO

Ristorante & Pizzeria
Aria Condizionata - Ampio Parcheggio

Chiuso il Lunedì

Bernareggio
Via  Roma,  86 Tel .  039 6900581

ABBIGLIAMENTO DONNA CLASSICO E CASUAL IN
SETA E NON...

orario: 9.30-12.30  15.00-19.30
Chiuso luned  mattina

Punto vendita:  BERNAREGGIO
Via Roma, 46 Tel. 039 6093894
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IL MEDICO CONDOTTO
Il Dott. Panzeri, un’istituzione per Bernareggio
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vio di casi importanti da lui seguiti in passa-
to, sono riuscito a bloccarlo solo per qualche
istante e gli ho posto una domanda che a me
sembrava interessante: "Dottore, cosa voleva
dire essere medico 40 anni fa, cosa vuole
dire esserlo oggi e cosa lo sarà in futuro?"
Panzeri chiude un attimo gli occhi per pen-
sare e riparte a raffica nel racconto……..Nel
1960 Bernareggio era un paese con 5000
anime che per lo più erano contadini, operai
di grandi fabbriche e soprattutto artigiani; la
gente andava di rado dal medico perché “
bisognava sta ben e laurà”, il medico o
meglio il "sciur Dutur" interveniva solo nei
casi più urgenti. Il suo ambulatorio era un
piccolo pronto soccorso dove si ingessavano
fratture, si ricucivano ferite e si riattaccava-
no dita penzolanti. I laboratori di analisi si
contavano sulla punta delle dita e i medici
del comprensorio anche. "Quante donne ho
assistito partorire e quante piccole creature
ho aiutato a nascere e alla fine un grazie,
magari un salam nustran e un bicer de vin
spesso erano la ricompensa che, insieme ad
un sorriso misto a gratitudine e stima, porta-
vo a casa terminata la mia opera." Ed essere
medico oggi?"…..Squallido……" Un velo di
tristezza appare sul viso e negli occhi del-
l’uomo Panzeri che mi dice: "Sono diventato
un burocrate della medicina, un professioni-
sta del demandare agli specialisti la diagno-
si e la cura. La pressione fiscale, le innume-

revoli regole soffocano la creatività e la
buona volontà di fare. Come se non bastasse
le invidie di alcuni colleghi che, succubi del
sistema, finiscono inconsciamente per iden-
tificare il mutuato come un numero, mi intri-
stiscono e certo non mi aiutano a ritrovare le
motivazioni profonde di un tempo, che sono
poi la ragion d’essere del medico. La discu-
tibile amministrazione dei burocrati a livello
nazionale, che invece di essere dei tecnici,
sono dei politici, rendono sempre più  emi-
nentemente cartacea la professione del
medico." E il futuro? "……..Incerto………
Forse solo un’auspicabile azione correttiva
ad alto livello, unitamente a un recupero del
rapporto umano medico-paziente, possono
essere le basi su cui ricostruire una fiducia
reciproca, che potrà permettere alla profes-
sione di tornare agli allori d’un tempo che
fu". Prima di salutarci  con nostalgia, orgo-
glio, ed un pizzico di amarezza, il dottore
(essendo oggi un giorno non lavorativo) mi
accompagna in giro per il suo grande studio
vuoto, dove mi sembra di vedere e udire le
voci e immaginare i volti delle tre generazio-
ni di uomini, donne e bambini di
Bernareggio, di cui il Dottor Panzeri si è
preso cura in questi 40 anni di vita. 

Stefano Vitale 
vitale.dialogando@libero.it

CAMBIO TRA I POPOLARI

Dopo tanti anni di impegno politico e di
intensa partecipazione alle vicende ammi-
nistrative (consigliere e poi Assessore,
nelle passate amministrazioni, e poi ancora
consigliere di minoranza nell’attuale man-
dato), Mauro Cantù dei Popolari di
Bernareggio si dimette per motivi personali
dalla carica che ricopriva in Consiglio

Comunale. Lascia il posto al primo dei non
eletti, Gabriele Meroni, già segretario di
sezione dei Popolari. La redazione di
Dialogando ringrazia il consigliere Cantù
per il suo impegno e la sua intensa passio-
ne politica e augura al nuovo consigliere di
poter svolgere un buon lavoro.

Nelle foto

A pag.10: 
il Dott. Panzeri

A sinistra: il consigliere
uscente Cantù Mauro

Qui a lato: il nuovo
consigliere dei Popolari

Gabriele Meroni
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edichiamo la rubrica dell'arte ad Anna Maria
Sanzeni, che realizza icone.
Potremmo definire Anna Maria un’artista ano-

mala, visto che le sue opere sono destinate ad una cer-
chia ristretta di amici e parenti, non per la massa.
Infatti le sue icone non vengono commercializzate.
La signora Sanzeni racconta che la sua passione è nata
da un viaggio in Grecia dove, visitando monasteri e
chiese, ha avuto modo di ammirare nella loro giusta cor-
nice delle antiche icone. Quando venne a conoscenza di
un corso per la realizzazione di icone, per curiosità volle
frequentarlo, anche se si trattava della tecnica del
dècoupage e non della pittura. Alcuni anni dopo fre-
quentò un corso a Brera sull’antica tecnica della produ-
zione di icone russe.
"La caratteristica delle icone -ci spiega Anna Maria- è
quella di non essere un’opera d’arte ma di avvicinare il
fedele al mondo soprannaturale. In realtà i canoni arti-
stici ed estetici sono stravolti, ovvero l’immagine dell’i-
cona ci viene incontro, ci chiama e ci vuole dire qual-
cosa. Rispetto all’arte sacra che conosciamo, sono com-
pletamente diverse, trasmettono a chi le guarda una
lezione teologica, nello stesso tempo molto facile e com-
prensibile. Ho scoperto che, lavorando su immagini
sacre, posso avvicinarmi e meditare su certe cose.
Lavorando per parecchio tempo sul volto di una madon-
na o di un cristo, sono portata a riflettere. Ritrovo un
senso di pace anche perché, per me che sono credente,
è spontaneo pregare mentre eseguo questi lavori". 
La signora Sanzeni realizza le icone con la tecnica del
dècoupage, che si traduce nel trasporre un’immagine, o

parte di un quadro più complesso, su una tavoletta di
legno vecchio. Nel caso sia impossibile reperire il mate-
riale idoneo, si utilizzano delle tavolette di legno che
vengono antichizzate bruciandole. Anche l’immagine
viene bruciata e applicata sul legno. Questa è una fase
delicatissima, che richiede molta esperienza e condi-
zioni climatiche ideali, tanto che il risultato varia a
seconda che la giornata sia secca o umida. Dopodiché
si applicano delle vernici sovrapposte, poi si applica
del bitume giudaico con un tampone che, penetrando
nelle screpolature, dà un effetto di antico. In alcuni casi
si interviene anche con la pittura, applicando dell’oro o
del bronzo. Al termine, quando è ben asciutta, si incera
la tavola con cera d’api trasparente, che crea uno strato
protettivo, in modo che la si possa mettere in qualunque
luogo senza il rischio che si rovini.

Pierluigi Radaelli
radaelli.dialogando@libero.it 

ARTISTI DI
BERNAREGGIO

UN'ARTE ANTICA CHE RIVIVE
NEI NOSTRI GIORNI

D
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uando in redazione è pervenuta la
fotografia che pubblichiamo, incu-
riositi abbiamo fatto delle ricerche

per sapere in quale occasione e in che anno
fosse stato utilizzato a Bernareggio un
mezzo così particolare: un pullman a due
piani. Le nostre ricerche ci hanno condotto
sino a Giuseppe Brambilla, che si è ricono-
sciuto nella fotografia. Giuseppe ci ha rac-
contato che il pullman (a quei tempi una
rarità) è stato usato nel lontano 1927 dal
complesso “Gli Organetti” (meglio cono-
sciuto come Corpo Musicale Firlinfeu o
“fregamusoni” di Bernareggio n.d.r.), per
andare a suonare a Lodi in occasione della
festa dei Fiori. Il pullman era stato organiz-
zato dal sostenitore del gruppo, sig. Gallesi,
figlio del podestà. Brambilla, allora ragazzi-
no di soli sette anni, faceva parte del grup-
po come suonatore, e si ricorda che in quel-
l’occasione a Lodi le strade erano un tappe-
to di fiori e che erano stati accolti e seguiti
gioiosamente. Ci racconta inoltre che ai
quei tempi esisteva una rivalità con il corpo
musicale P.L. da Palestrina, dovuta anche al
fatto che loro fossero continuamente invita-
ti a suonare alle varie feste e manifestazio-
ni, che a quei tempi si susseguivano setti-
manalmente. Tra i suoi ricordi salienti c’è
l’inaugurazione del monumento ai caduti di
Piazza Trento Trieste a Monza. Nel 1930
Gallesi aveva fatto fare le divise in occasio-
ne di una trasferta a Roma per suonare alla
presenza del Duce. Mentre in occasione
della festa dello Sciatore a Milano, il giorno
stesso avevano ricevuto lo spartito di una
canzoncina che avrebbero dovuto suonare.
Loro, pur essendo dei suonatori ad orec-
chio, erano riusciti in breve tempo ad impa-
rare il motivo e a suonarlo in modo egregio,
ricevendo il plauso dei presenti. Il gruppo
composto da una cinquantina d’elementi
era stato fondato nel 1922 da Luigi e
Francesco Brambilla e rimase attivo sino al
1942, anno d’inizio della guerra. Nel dopo-
guerra per mancanza di suonatori il sodali-
zio fu sciolto. Gli strumenti utilizzati dai
suonatori erano e sono fatti con una canna
speciale, che cresce nella nostra zona, e si
fabbricano a Bernareggio dal 1800.
L’inventore fu Luigi Brambilla, che traman-
dò il brevetto al figlio Alessandro, che a sua

volta lo lasciò ai nipoti Luigi e Francesco e
tramite loro a Camillo (fratello di
Giuseppe), ora unico depositario del segre-
to gelosamente custodito dalla tradizione
familiare.
Camillo attualmente prosegue la propria
attività costruendo gli strumenti per compa-
gnie folkloristiche sia italiane che estere.
Interpellando chi suona questi strumenti a
canna, abbiamo scoperto che quelli costrui-
ti a Bernareggio sono molto ricercati ed
apprezzati, poiché le sonorità che hanno
sono introvabili in strumenti costruiti da
imitatori.

Pierluigi Radaelli
radaelli.dialogando@libero.it

SUL FILO DEI RICORDI

Q

Foto in alto: 
il pullman a due piani

Foto a lato:
Giuseppe Brambilla

oggi
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DICEMBRE

NATALE 2001

DiaLogAnd

I negozi rimarranno aperti nei giorni  2,  8,  9,  16,  23 Dic. 
(Associazione Commercianti)

LUMINARIE NATALIZIE
a cura di OPEB - Operatori Economici di Bernareggio e CSV

con il contributo dell'Amministrazione Comunale

1 Dicembre Sabato "Lanterne di San Martino" di A. Scorazzato,
ore 14.30-18.00 attività di Laboratorio per i bambini, a cura della Biblioteca
Auditorium scuola media Civica, (pre-iscrizione obbligatoria)     

8 Dicembre Sabato Piva Natalizia per le strade del paese, a cura della Corpo 
Bandistico P.L. da Palestrina                   

ore 12.30 Pranzo di Natale 
Mensa Scolastica a cura del Gruppo Anziani Bernareggio

9 Dicembre Domenica Festa del Panettone
ore 10.00-17.00 a cura di OPEB - Operatori Economici Bernareggio
P.zza della Repubblica 
e P.zza Agorà

Ricorrenza del 75' anniversario di presenza 
delle Suore Francescane Missionarie del Cuore Immacolato di Maria

ore 9,45 S. Messa
Chiesa Parocchiale di Villanova

ore 11,30 Mostra fotografie
Centro Civico Villanova

ore 15,00 "La sorpresina del Natale" spettacolo teatrale
Oratorio di Villanova

10 Dicembre Lunedì Spettacoli teatrali della Coop La Baracca, a 
cura della Biblioteca Civica

ore 10.15   "Arianna la renna" 
Auditorium scuola media

ore 14.00 "Pan de Toni"
Auditorium scuola media
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15 Dicembre Sabato 

ore 9,30-19.00 
Sagrato della Chiesa 
di Bernareggio "Adozione a distanza", vendita di piante e

manufatti, a cura delle Associazioni
ore 14.00-19.00
Chiesa di Villanova 

ore 14,00-18,30 "Alberi in festa", lavori in laboratorio (origa-
Auditorium scuola media mi) della Coop La Baracca-Monza, a cura 

della Biblioteca  Civica (pre-iscrizione 
obbligatoria)

ore 20.30 Concerto di Natale, Quartetto d'Archi 
Chiesa B Maria Vergine e ASTOR a cura dell'Assessorato alla  Cultura,
S. Bartolomeo-Villanova Parrocchia S. Bartolomeo e ProLoco

pomeriggio Spazio Giovani, apertura straordinaria: 
laboratori  per i ragazzi\e della scuola 
media

16 Dicembre Domenica 

ore 8,30-19.00 
Sagrato della Chiesa 
di Bernareggio "Adozione a distanza", vendita di piante e

manufatti, a cura delle Associazioni
ore 9.00-13.00
Chiesa di Villanova 

ore 16.00  "Dirottate su Betlemme", Recital
Oratorio di Villanova 

ore 16.00 Festa di Natale con i genitori e i ragazzi
Oratorio maschile di 
Bernareggio  

ore 15.00 TOMBOLATA a cura della ProLoco e GAB
Palestra Comunale

17 Dicembre Lunedì "Il razzismo spiegato a Lucia" Spettacolo
ore 21.00 teatrale della compagnia Archivolto -
Oratorio Maschile di Genova, a cura dell'Istituto Omnicompren-
Bernareggio sivo  di Bernareggio 

21 Dicembre Venerdì "A Christmas Carol" di C. Dickens, 
ore 20,30 Spettacolo teatrale, con canti e sonate di 
Oratorio di Villanova flauto,  a cura dei genitori della Scuola 

Elementare di Villanova, progetto "Adozione
a distanza Belo Horizonte"
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ore 21.00 CONCERTO di Spazio Giovani
CDA Palazzo Solera,
Via D. Alighieri  1

22 Dicembre Sabato Omaggio a Verdi, Concerto dell'Orchestra da Camera
ore 20.30 "Filarmonia", a cura dell'Assessorato alla Cultura, Parrocchia  S.
Chiesa S. Mariae Nascenti Maria Nascenti e Ass. Amici della Storia e della Brianza
Bernareggio

23 Dicembre Domenica Visita e doni  ai malati ed anziani, a cura dei bambini 
dell'Oratorio di Villanova

ore 20.45 "Natale è un canto: meditazione musicale sul mistero della 
Asilo G. Bonacina Natività", canti natalizi, del Coro Bonacina                        

24 Dicembre Lunedì Babbo Natale consegna i regali a Villanova,  a cura del CSV
ore 20.00 Centro Sportivo Villanova    

"Sulle ali della musica"
Mostra di pittura di Adele Carzaniga, presso CDA-Palazzo Solera, Via D. Alighieri 1, dal giorno 8
al 16 (orari: feriali 15.00-18,30 sab\dom 9,30-12.00 15.00-18,30) a cura della ProLoco e
Assessorato alla Cultura

Visita ai ricoverati negli istituti di Villa d'Adda, Merate, Ornago e Rugginello, nei giorni 12 e 18;
visita ai malati nei giorni dal 4 al 20, a cura di GAB-Gruppo Anziani di Bernareggio

6 Gennaio 2002
"2002 in Banda", ore 16,30-17,30

ore 15.30 Tombolata, presso Oratorio di Villanova , a cura del CSV-Centro Sportivo Villanova 

13Gennaio 2002 Estrazione sottoscrizione a premi della lotteria, a cura di OPEB-Operatori
Economici di Bernareggio

….CONTINUA L'ADOZIONE A DISTANZA PER NON DIMENTICARCI DI LORO….

Iniziativa, per la raccolta di fondi in favore dei bambini in condizioni disagiate, dell'Assessorato
alla Cultura con la collaborazione delle Scuole Medie ed Elementari di Bernareggio, ProLoco,
OPEB-Operatori Economici di Bernareggio, GAB Gruppo Anziani Bernareggio, APS Associazione
Pesca Sportiva, Associazione Volontari, Associazione Amici della Storia della Brianza, AVIS, 
Cooperativa sociale Millemani, CSV, Corpo Musicale P.L. da Palestrina, Tuttoattacato, Comitato per
la Pace e la Democrazia, AC Bernareggio, Corpo Musicale P.L. da Palestrina, Associazione
Genitori.

Per un Natale di Solidarietà acquistate una "stella" e gli addobbi dei bambini delle scuole, sui
sagrati delle Chiese. Offerta minima lire 25.000.

e  ancora...
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Calzature e Calzature e

C O C C I N E L L E

(cacharel)

GASTONE

GIESSWEIN

PIANO DIRITTO ALLO STUDIO

Giunti al 3' anno di preparazione del Piano
Diritto allo Studio, ritengo utile fare il consunti-
vo di quanto fatto sino ad ora nonché individua-
re possibili interventi per il futuro.
L'Amministrazione Comunale si è mossa in
modo da poter mettere a disposizione: servizi
più consoni alle esigenze degli utenti; maggiori
disponibilità  finanziare alle scuole. Nei servizi:
l'avvio del pre\post scuola alle scuole elementa-
ri di Bernareggio, l'intervento di psicopedagogi-
sti alle scuole medie ed elementari, l'istituzione
del servizio di accoglienza pre-scuola a
Villanova, l'introduzione di cibo "biologico" alla
mensa scolastica, insegnanti di sostegno agli
studenti portatori di handicap, ampliamento
dell'offerta formativa ai cittadini stranieri, inter-
venti per attività extra-scolastiche. Nella parte
finanziaria: l'aumento dell'importo del buono
per acquisto libri, rilasciato agli alunni delle
scuole medie diplomati con il giudizio di ottimo,
aumento degli stanziamenti per le attività extra-
didattiche delle scuole medie ed elementari,
nuovo criterio di contribuzione comunale in
favore degli utenti degli asili privati di
Bernareggio e Villanova, allo scopo di rendere
più trasparente l'utilizzo delle risorse finanzia-
rie; aumento delle fasce di sconto nel 1999,
introduzione dell'ISEE-Indicatore Situazione
Economica Equivalente nel 2000 che ha per-
messo di aumentare il numero dei beneficiari di
sconti; incisiva azione di recupero verso gli
utenti morosi dei servizi trasporti e mensa sco-
lastica. Per indicare con qualche cifra a quanto
ammonta il Piano Diritto allo Studio: a.s.98\99
uscite per lire 1.177 milioni, entrate per lire
559 milioni; a.s.99\00 uscite per lire 1.245
milioni, entrate per lire 615 milioni; a.s.00\01
uscite per lire 1.251 milioni, entrate per lire
635 milioni; a.s.01\02 uscite per lire 1.300
milioni, entrate per lire 659 milioni. e la diffe-
renza tra entrate ed uscite? E' a carico del
bilancio comunale, ovvero con una parte delle
entrate generali il Comune copre quella diffe-
renza, cioè tutti i contribuenti concorrono ad
assicurare uno dei servizi indispensabili alla

comunità: l'istruzione. Un commento a parte per
quanto riguarda le strutture degli edifici scola-
stici e della mensa che necessitavano di inter-
venti, in sospeso da troppo tempo. Mensa: lavo-
ri sulla struttura logistica della cucina (lit
25.000.000). Scuola elementare: imbiancatura
interni dell'edificio di Bernareggio (spesa lit
20.000.000), manutenzione al tetto dell'edificio
di Villanova (lit 46.000.000), imbiancatura
interni edificio di Villanova (lit 20.000.000),
sostituzione dei serramenti all'edificio di
Bernareggio (lit 280.000.000). Scuole medie:
lavori al tetto per la rimozione di materiale noci-
vo (lit 227.000.000), imbiancatura degli interni
(lit 60.000.000). Un settore nel quale mi augu-
ro si possa registrare a breve un miglioramento
è quello dei trasporti verso il Centro Omni-
comprensivo di Vimercate; una situazione piut-
tosto problematica sulla quale spero che la
prossima riorganizzazione a livello regionale dei
trasporti possa dare un beneficio anche agli
utenti dei trasporti interni. Un ruolo maggiore
nell'ambito delle politiche scolastiche dovrebbe
però essere assunto dalla Regione; i contributi
regionali sono esigui ed inadeguati rispetto alle
esigenze della scuola pubblica, provocando un
carico finanziario sui Comuni sempre più
pesante. Infine vorrei sottolineare l'impegno
dell'Amministrazione nel campo dell'istruzione
primaria: la decisione di dare corso alla costru-
zione di un asilo pubblico, in Via Pertini, testi-
monia l'attenzione verso le esigenze della comu-
nità, ormai più vasta e diversa rispetto agli anni
80, che non possono essere più disattese. Spero
di aver fornito informazioni utili ad una più
completa comprensione su quanto viene fatto
nel mondo della scuola, al centro di un dibatti-
to sempre più intenso sul suo futuro e ruolo
nella società, e comunque nei prossimi incontri
pubblici sarò a disposizione per fornire ulterio-
ri informazioni.

Silvio Brienza
Assessore alla Pubblica Istruzione
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BIELLAPROGETTOIMMOBILIARE
SERVIZI PER L’EDILIZIA

Studio Tecnico 
BIELLAgeom.DIEGO

PROGETTAZIONI CIVILI E INDUSTRIALI

STESURA PIANI DI SICUREZZA 
(legge 494/96-528/99)

PRATICHE CATASTALI

RILIEVI TOPOGRAFICI 
(fabbricati e terreni)

CONSULENZE E PERIZIE

via Matteotti ,55 Bernareggio (MI)
Tel. 039 6884356  Fax 039 6804217
www.studio-biella.com          info@studio-biella.com
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UN TUFF0 TRA I LIBRI

Niente può sostituire quella speciale emozio-
ne che è perdersi in un libro, entrare in un
mondo magico dove tutto può accadere. I libri
stimolano l'immaginazione, fanno nascere
nuove idee, divertono, fanno sognare, fanno
viaggiare nel tempo, sono ottimi compagni
quando si è soli, possono stare in tasca, sono
utili strumenti di conoscenza, ma soprattutto
suscitano emozioni! 
Ma allora, se è vero tutto questo, qualche
anno fa ci siamo chiesti: "Perché non organiz-
zare il patrimonio librario presente nella
nostra scuola e disseminato qua e là nelle
varie aule? " E' nata allora l'idea di creare una
Biblioteca della scuola elementare a cui tutti
i bambini, ma proprio tutti, potessero accede-
re durante l'orario scolastico. All'inizio sem-
brava un'esperienza quasi impossibile, poi
grazie alla collaborazione dei membri della
Commissione Biblioteca in particolare e di
tutti gli insegnanti in generale,
dell'Amministrazione Comunale che ha forni-
to l'attrezzatura necessaria, la macchina è
partita... e con successo! L'anno scolastico
2001/02 è ormai il quarto che vede coinvolti
alunni e maestri in questa proposta.  La

biblioteca è aperta tutti i giorni della settima-
na, tranne il mercoledì, per 3 ore; ciò permet-
te agli alunni di accedere frequentemente al
prestito e alla consultazione dei libri. Un dato
significativo: durante l'anno scol. 2000/01 i
bambini hanno preso in prestito ben 3500
libri! La Biblioteca però non si limita ad offri-
re il servizio prestiti, ma indice anche
Concorsi (vedi "La pubblicità più bella -
Anno Sc. 2000/01), promuove attività diverse
e stimola alla partecipazione ad iniziative
lanciate dalla Biblioteca Comunale (concorso
"Parole Originali"). 
Per quest'anno scolastico diverse sono le pro-
poste che la Commissione ha inserito nel
nuovo progetto. Tra le tante, un'attenzione
particolare per l'iniziativa: "Incontri con gli
scrittori" che darà modo agli alunni dei I e II
ciclo di conoscere direttamente alcuni autori
dei libri più letti e di intervistarli. Sarà sicu-
ramente un esperienza interessante e, speria-
mo, di stimolo ai ragazzi per diventare dei let-
tori sempre più appassionati e ... magari dei
futuri scrittori!

La commissione biblioteca 



All'inizio dell'anno 2001 il comitato permanente per la demo-
crazia e per la pace "Franco Cantù" nel programma delle inizia-
tive da sviluppare durante l'anno, ha individuato per l'autunno
(13 - 14 ottobre) la possibilità di far partecipare, in forma uffi-
ciale, il comune di Bernareggio alla marcia, per la prima volta.
A giugno in collaborazione con la pro loco abbiamo definito il
programma, se pur con qualche preoccupazione, decidemmo di
organizzare la nostra presenza alla marcia, nonché visitare la
città di Assisi. Prenotato il pullman e l'albergo si trattava di tro-
vare i partecipanti, le nostre preoccupazioni venivano subito
smentite dalla sorprendente risposta dei cittadini e in circa 2
mesi la lista era completa, ciò dimostra che la sensibilità dei
bernareggesi ai problemi della pace è molto alta e questo non
può che farci piacere. Gli attentati dell'11 settembre in America
e le conseguenti ripercussioni in Afganistan hanno moltiplicato
i motivi di partecipazione. Tanta gente non si era mai vista a
Perugia, ogni ceto, razza e credo politico era in marcia e anche
noi col nostro gonfalone, sindaco e vigile in testa siamo partiti
da Perugia in marcia.  Però la ressa era una cosa sbalorditiva e
giunti a san Giovanni, dove ci attendeva il pullman per poi tra-
sferirci ad Assisi e continuare la marcia, siamo rimasti bloccati
e con noi molti altri pullman provenienti da ogni parte d'Italia e
d'Europa. Devo ringraziare tutti per la comprensione e la dispo-
nibilità dimostrata nei miei confronti, accogliendo la mia pro-
posta di far visita alla città di Siena, nonché quanti hanno col-

laborato con il costante collegamento telefonico affinché nessu-
no si trovasse in difficoltà. Tutto è funzionato al meglio! Sono
certo che i partecipanti hanno passato due giorni in Umbria con
soddisfazione visitando Perugia e Siena.
Spero di accogliere la richiesta di coloro che volevano visitare
la città di Assisi, a primavera del 2002 con una occasione spe-
cifica. 

Il coordinatore del comitato permanente per la democrazia e per
la pace "Franco Cantù"  
Colombo Giuliano
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n altro passo importante!
L'Amministrazione Comunale ha
assegnato le aree per l'edificazione

del 4°PdZ Comparto 2, via Belvedere,
Villanova. 
I cittadini interessati all’acquisto di un
appartamento possono rivolgersi all’Ufficio
Tecnico, settore Urbanistica, per le informa-
zioni riguardanti i requisiti necessari all’as-
segnazione dell’alloggio.
Bisogna invece rivolgersi agli operatori
assegnatari per le informazioni riguardanti
la disponibilità e la tipologia degli alloggi,
il piano finanziario, i tempi di realizzazione
ed altro. Gli operatori vincitori del bando,
assegnatari dell'area sono :
CCoooopp..  CCAASSAA  DDEELL  PPOOPPOOLLOO Via Caglio
Vigano  2004 Bernareggio Tel. 039
6902913; 

CCoooopp..  SS..  PPEERRTTIINNII Via Donizzetti 33 20044
Bernareggio tel. 039 6900835; 
CCoooopp..  LLAA  CCAASSAA Via Zavanasco ,2  20084
Lacchiarella tel. 02 90030354; 
CCoooopp..  LLEE  VVIILLLLEE Via Zavanasco ,2 20084
Lacchiarella tel. 02 90030354; 
IImmpprreessaa  MMAANNFFRREEDDIINNII Via S.Vincenzo,18
20123 Milano tel. 02 8358741.
Con questa assegnazione l’Amministrazione
Comunale prosegue nell’impegno di desti-
nare aree per l’edificazione edilizia “econo-
mico-popolare”, al fine di realizzare alloggi
a costi inferiori a quelli di mercato, per lo
più rivolti per l’85% a persone nate, abi-
tanti, residenti o che lavorino almeno da tre
anni a Bernareggio.
L’Assessore Urbanistica
Limonta Nadio
nlimont@tiscalinet.it

CASE IN EDILIZIA
"ECONOMICO-POPOLARE"

U

GRUPPO ANZIANI - PROGRAMMA DICEMBRE - 1° TRIMESTRE 2002

DDIICCEEMMBBRREE  22000011
DDoommeenniiccaa  99  oo  1166: pranzo di Natale, luogo
da destinarsi (il programma verrà comuni-
cato con volantino)
MMaarrtteeddìì  1122  ee  1188  oorree  1144..3300: con rappresen-
tanti del movimento terza età: visite e doni
natalizi agli anziani degenti negli istituti di
Villa d'Adda - Merate - Ornago - Ruginello
e presso le abitazioni in paese
DDoommeenniiccaa  2233  oorree  1155..0000: scambio di auguri
di Natale in sede
DDoommeenniiccaa  3300  oorree  1155..0000: scambio degli

auguri di fine anno e inizio 2002 con rinfre-
sco in sede

GGEENNNNAAIIOO  22000022
MMaarrtteeddìì  11: inizio campagna tesseramento
DDoommeenniiccaa  66::  oorree  1144..3300 manifestazione pro
mercatino
GGiioovveeddìì  1177  oorree  1155..0000: conferenza tenuta
dalla dott. Mirella Le Rose sul tema
"l'Osteoporosi"
DDoommeenniiccaa  2277  oorree  1155..0000: gara individuale di
scala 40

FFEEBBBBRRAAIIOO  22000022
MMaarrtteeddìì  55  oorree  1122..3300: S. Agata -
pranzo con il movimento terza
età presso l'oratorio maschile
MMaarrtteeddìì  1144  oorree  1155..3300: carnevale
in collaborazione con la Pro
Loco a Villanova
SSaabbaattoo  1166:  nel pomeriggio car-
nevale in collaborazione con la
Pro Loco a Bernareggio
DDoommeenniiccaa  1177  oorree  1144..3300: assem-
blea annuale dei soci. Elezioni
per il rinnovo delle cariche
sociali 2002-2004

ceramiche - pavimenti
rivestimenti - arredo bagni 

Sede e Show Room: Bernareggio (MI)
Via Roma, 46  Tel. 039 6902996 Fax 039 6900808

da 30 anni all avanguardia nel campo ceramico



utto iniziò con l'incontro di due amici, Beppe
Sala e Massimo Pispisa, che decisero di andare
a giocare a ping-pong, una sera dell'estate

1994. Da quel momento la partita a a tennis da tavolo
all'oratorio divenne un appuntamento fisso, ogni marte-
dì sera, a cui si aggiunsero altri amici: Lorenzo Passoni,
Flavio Pirovano, Flavio Tassandin, i fratelli Baraggia,
Giuliano Colombo, Raffaele Sperati, Ermanno Pirovano,
Alfio Curti, Luciano Pacifico, Ruggero Cereda, Vittorio
Invernizzi , Aldo Marchesi , Giovanni Sirna ecc. 
Dopo qualche mese avvertirono la necessità di trovare
dei locali a Bernareggio, prendendo così contatti a vari
livelli. L'unico che si mostrò interessato fu il sig.
Giuseppe Arlati, che mise a disposizione la sala della
cooperativa "Il popolo". Dopo un mese fu fondata l'asso-
ciazione polisportiva bernareggese, APB appunto
L'obiettivo iniziale fu quello di praticare l'attività del
tennis da tavolo, senza escludere altre discipline spor-
tive. Naturalmente fu acquistato subito anche un tavolo
da ping pong ed venne organizzato una squadra per i
campionati fitet Lombardia in D2.
Le prime partite furono una sconfitta dietro l'altra. Ma
non ci perdemmo d'animo, anzi chiedemmo consiglio
alla federazione che ci fornì i nominativi di bravi gioca-
tori , che potessero allenarci. Scegliemmo il sig.
Destrini, giocatore di serie A, da poco trasferitosi ad
Usmate e con lui arrivarono i primi risultati. Infatti nel-
l'anno successivo vincemmo il campionato con promo-
zione in D1. Furono allestite 3 squadre, militanti una in
serie D1 e le altre due in D2. I nostri giocatori, miglio-
rando notevolmente il loro livello di gioco grazie anche
all'inserimento di due elementi esperti, resero talmente
competitive le formazioni da indurre un altro
club della federazione ad offrirci la serie C2
in cambio della D1. Ottenemmo risultati
eccellenti e rischiammo di andare in C1
(arrivammo secondi). Quindi ci trovammo
così con una squadra in C2, una in D1 e due
in D2. L'anno successivo non riuscimmo a
vincere la C1, ma un'altra nostra squadra
vinse ed ottenne la C2. In quell'anno quindi
riuscimmo a schierare 5 squadre competitive
in campionati ufficiali della federazione.
L'APB cominciò poi ad organizzare corsi di
danza grazie al felice incontro con Milena
Monastero. Anno dopo anno i saggi di fine
corso, aperti al pubblico, hanno talmente ben
impressionato la popolazione di Bernareggio
al punto da far registrare, a tutt'oggi, più di

100 iscritti. Un altro felice incontro è stato con Roberta
Giussani, già campione d'Europa di scherma, che ha
saputo condurre questa nuova disciplina a Bernareggio,
raccogliendo successi sia regionali che interregionali.
Nel 1998, con Derio Camassa, è iniziata l'attività del
tennis che purtroppo è possibile praticare in primave-
ra/estate in quanto non abbiamo a disposizione campi
coperti. Il settore arte e pittura con la pittrice "Margò"
non ha purtroppo avuto continuità per mancanza di ade-
guati locali nonostante i 18 iscritti. 
Un'altra specialità, karatè e difesa personale femminile,
seguiti dal campione europeo Sebastiano Caroppa, ha
consolidato la propria presenza nel territorio, registran-
do più di 40 iscrizioni nonostante la dura concorrenza
nel settore.
Inoltre è stata promossa la disciplina di attività subac-
quee, con gli istruttori Padi Gianfranco Guerri e
Francesco Cagnina. Sicuramente negli anni a venire
anche questo neonato settore sportivo saprà farsi ade-
guatamente valere.
Per ultimo citiamo il tiro con l'arco, attività diretta da
Flavio Biffi che in tre anni è riuscito a consolidare un
gruppetto di circa 30 persone. L'APB per questo sport
si è prodigata molto, investendo tutte le proprie risorse
per realizzare al CTL un campo all'aperto di 10.000
metri quadri, omologato dalla federazione come campo
nazionale.
…. e tante altre attività sportive sono in fase di realiz-
zazione! Per saperne di più contattaci, noi dirigenti
dell'APB saremo lieti di fornirti tutte le indicazioni del
caso.

ASSOCIAZIONI

APB STORIA DI UNA POLISPORTIVA

T
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ratorio S.Mauro, questo è l'ambiente
in cui, la Compagnia Teatrale OSM,
con un po' di diffidenza iniziale, ha

mosso i suoi primi passi. Un gruppo di amici,
trascorrendo alcune serate a teatro, legati da
questa passione che unisce e diverte, decidono
di proseguire il loro cammino insieme, perse-
guendo gli stessi scopi.
- Fare comunità, educandoci al lavoro di grup-
po, condivi- dendo  parte del nostro tempo libe-
ro, nell'ambito orato-  riano.
- Mantenere e far conoscere ai più giovani il
linguaggio dialet-tale  " el dialett "
- Cercare di ricostruire situazioni ed ambienti
della cultura po-polare.
- Proporre e riuscire a trasmettere messaggi
positivi, cristiani ed una visione serena al pub-
blico che ci segue.
- Ricercare, con la massima fedeltà possibile,
nozioni ed og-getti per i lavori che proponiamo.
Questi sono gli obiettivi con i quali, molto timi-
damente, nel 1982 nasceva il Gruppo Teatrale
OSM. Grazie alla passione dei componenti, alla
sincera amicizia, che nel corso degli anni ha
unito il gruppo, a chi in Oratorio ci crede, e
grazie soprattutto al nostro amato pubblico, che
con la sua assi- dua presenza ci sostiene;
festeggeremo, nel prossimo anno, il ventennio
di presenza del gruppo sul nostro territorio.
In questi anni la pre-
senza dei giovani ha
assicurato continuità,
por-tando quel tocco
di attualità che serve
per ringiovanire e
mantene-re viva la
compagnia. Ai vetera-
ni del gruppo il com-
pito di dare dei punti
fermi a tutto il lavoro,
cercando di trasmette-
re la lingua dia-lettale
e far rivivere, ai più
giovani, situazioni e
culture del tempo pas-
sato, tramandatici a
sua volta dai nostri
genitori e nonni.
Vorremmo ricordare
con Voi alcuni dei testi
rappresentati, pro-
mettendoVi che, nel

corso del prossimo 20° anniversario, cerche-
remo di rendere visibile al nostro pubblico il
materiale fotografico ed altro, per rivivere
insieme con serenità alcune scene più rap-pre-
sentative del nostro repertorio.
Tra gli spettacoli presentati ricordiamo ad
esempio:
Amor e gelosia se fan semper compagnia
Quell campett del Signor
Andrea Lumaga, trasporti rapidi
Gent de ringhera
El fioeu di scirés
El zio matt
Te paghi nò!
questi sono solo alcuni titoli, di autori vari tra
cui: De Filippo, Santucci, A.Christie, Zago,
Bertini, ecc.,  dei circa 40 lavori rappresentati.
Tanti sono stati gli aiuti e gli incitamenti rice-
vuti in questi anni, sia morali che materiali.
Ringraziamo tutti, nonché gli sponsor, che,
insieme al Patrocinio del Comune, ci permetto-
no di realizzare i nostri spettacoli.
Molte le persone che si sono avvicendate sul
palcoscenico, altrettante ci hanno aiutato e ci
aiutano nella realizzazioni delle scene e dei
costumi, a loro e a tutti Voi è rivolto il nostro
Grazie.

Gruppo Teatrale OSM

O
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GRUPPO TEATRALE
ORATORIO SAN MAURO

Nella foto:
il gruppo teatrale

al termine 
di una recente

rappresentazione



THE POET’S
C O R N E R

stata un'esperienza inebriante la vacanza
in Islanda dell'estate '98. 
Mi piace ogni tanto sfogliare il mio diario

di viaggio: "16 luglio 1998 (ore 8 in Islanda, ore 10 in
Italia). Quattro ore di volo e l'Islanda non è più così lon-
tana… La prima cosa che ti colpisce è il colore: marro-
ne sfumato di nero, poi è il vento: ti ricorda che la natu-
ra non dà privilegi e infine è l'odore del mare, il buon
odore del mare… Nel parcheggio dell'aeroporto di
Keflavìk la "nostra" Suzuki fiammante (808 km) ci
aspetta. Il baule si riempie subito con le nostre due
valigie e il grosso borsone colmo all'inverosimile con i
tre sacchi a pelo, le tre paia di scarponi, le tre paia di
ciabatte e i tre completi di spugne. Ora dobbiamo pro-
prio trovare un posto ai nostri tre zaini e alle nostre
giacche a vento… buone vacanze Tullia, Giovanni e
Claudia!"
La prima pagina introduce in quello che ci terrà con il
fiato sospeso per tre settimane: paesaggi primordiali
ricoperti di lava e altro materiale eruttivo, deserti grigi
dove nessun albero mette le radici, nessun uccello
appare nel cielo e la polvere che si alza entra in ogni
poro…vulcani che con le loro eruzioni hanno sconvolto
e cancellato la vita di uomini e animali…fenomeni
naturali come i geysir (dall'islandese "ad geysa" scatu-
rire, zampillare), dal cratere una bolla d'acqua gorgoglia
e si gonfia per poi esplodere e innalzarsi oltre venti
metri…solfatare dall'odore nauseante dove l'acqua

bolle, la terra fuma, soffia, sbuffa…
E poi le cascate, Gullfoss, Seljandsfoss, Svartifoss,
Skogafoss, Godafoss, Dettifoss, imponenti o maestose in
anfiteatri di rocce basaltiche…le lagune con piccoli
iceberg che si staccano dalla lingua del ghiacciaio…i
guadi (diciannove!) per raggiungere Landmannalaugar,
dove vapori si sprigionano in una cornice di rilievi color
pastello e pozze d'acqua calda invitano ad immerger-
si…il deserto di Skeidararsandur, sabbia grigia percor-
sa da centinaia di corsi d'acqua che col disgelo diven-
tano incontrollabili, dove solo nel 1974 la tenacia degli
islandesi ha vinto: con lunghissimi ponti sono riusciti a
completare l'anello stradale che segue il profilo dell'i-
sola.
E come si può dimenticare la solitudine dei fiordi e
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ÍSLAND TAKK 
Grazie Islanda

E’

Foto in alto:
Jökulsàrlòn

Foto a destra:
La solitudine delle

fattorie
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CORNER

Mony’s  Care
di Monica Stucchi

Diplomata F.I.R.P.

Via Donizetti, 4 - 20044 Bernareggio (MI)
Tel/Fax 039.6900107 - P. IVA 02908490960

REFLESSOLOGIA PLANTARE e OLISTICA
LINFODRENAGGIO RITMICO MANUALE

THAI MASSAGE
si riceve su appuntamento

SPECIALISTI IN FILETTI, CARNE ALLA PIOTTA
E TIGELLE MODENESI ARTIGIANALI

Da martedì a venerdì 
menu di mezzogiorno a Lit. 18.000 e Pizza

CHIUSO LUNEDI’
BERNAREGGIO - v. Buonarroti,31 (ang. p.zza Agorà)

Per Prenotazioni Tel. 039 6800533

delle fattorie così distanti tra loro! O le
piscine di Akureyri (la bella capitale del
nord) e la Blue Lagoon a pochi chilometri
da Reykjavik: 8 gradi fuori e 35 o 40° in
acqua! O l'Almannagjà, la grande spaccatu-
ra che fa parte del sistema di faglie che
separa la zolla continentale europea da
quella americana…ma anche la semplicità
degli abitanti abituati a una terra che non
regala nulla…e il nostro fuoristrada, sem-
pre sporco di polvere o di fango…
Le foto incollate sul diario tornano ogni
volta a farmi sognare…
Sono all'ultima pagina: 4377 chilometri,
pochi su strade asfaltate, molti su strade
sterrate…
"Giovanni ha lavato la Vitara prima di
riconsegnarla…E’ difficile abbandonarla al
parcheggio dell'aeroporto…E’ difficile
lasciare questa terra…però abbiamo scatta-
to tante foto… "L'Islanda è un paese che
non si può racchiudere in una fotografia".
Hai ragione Tullia…qualcosa però portiamo
con noi: negli occhi i colori di una natura

sorprendente, nelle narici il profumo delle
siepi e dei muschi, il buon odore del mare e
quello acre dello zolfo, nelle orecchie l'eco
delle nostre risate, il silenzio dei fiordi e
delle notti chiare". Ísland takk. 

Claudia Galbussera Marzaroli.
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Avete delle storie da rac-
contare? Volete far cono-
scere a tutti un viaggio
che avete fatto?
Ricordate qualche vec-
chio gioco o filastrocca? 
Scriveteci!
Fate pervenire il vostro
materiale c/o Ida Besana
dell’ufficio segreteria del
Comune oppure via e-
mail: dialogando@iol.it

Foto a lato:
Hveravellir

Foto sotto:
Gullfoss
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LLAA  RRUUBBRRIICCAA  DDEELLLLAA  SSEENNAATTRRIICCEE  EEMMAANNUUEELLAA  BBAAIIOO

NOTIZIE DA 
ROMA

arissime cittadine e carissimi cittadini di
Bernareggio inizio da questo numero una mia
rubrica su Dialogando. Sono grata al Sindaco,

all’amministrazione comunale e ai redattori del nostro
periodico di questa opportunità, perché come neo sena-
trice mi permette di mantenere un collegamento con la
mia comunità, in cui sono nata e dove continuo piace-
volmente a vivere quando non sono a Roma. Ma non
solo, perché mi auguro che attraverso i miei scritti si
apra un dialogo, un confronto e uno scambio di opinio-
ni con tutti voi. Spesso si accusano i politici di non
mantenere rapporti solidi e seri con le cittadine e i cit-
tadini. Anche attraverso “Dialogando” spero di riuscire
a colmare questa lacuna. Sono profondamente convinta
dell’importanza di far conoscere ciò su cui lavoriamo in
Parlamento, ma anche di ascoltare e confrontarci con le
donne e con gli uomini, proprio a partire dalla comuni-
tà in cui viviamo.  Mi permetto di presentarmi, perché
forse non tutti mi conoscono bene. Mi chiamo Emanuela
Baio Dossi, sono nata e vivo a Bernareggio con mio
marito e i miei due figli. Sono stata eletta senatrice per
l’Ulivo nel Collegio di Vimercate e Monza. Ho aderito al
gruppo della Margherita e al Senato mi occupo di Sanità
e problemi sociali, campo tradizionale del mio impegno
politico al servizio dei cittadini. 
Qual è lo spirito con il quale mi voglio impegnare in
questa nuova attività parlamentare? 
Anche se non è più una parola di moda voglio ribadire
che per me la politica è e rimane un “servizio”. Credo
sia corretto riaffermare questo concetto, perché mai
come oggi la nostra vita e la politica vivono due gravi
problemi: 1) spesso prevale la divisone, la contrapposi-
zione, lo scontro, la separatezza; 2) l’economia e la
finanza rischiano di dominare la nostra società, come
uniche ragioni di vita.
Il momento politico attuale è segnato in modo cruento
dalla divisione. Questo mal si concilia con la funzione
che è propria della politica, che dovrebbe essere quella
di costruire il bene comune o il bene possibile in que-
sto momento, creando coesione, condivisione. Questa
divisione è anche il frutto del sistema elettorale mag-
gioritario, che contrappone in modo netto e alcune volte
cruento due schieramenti. Ma non solo, è anche la con-
seguenza sia dell’importanza che si attribuisce al più
forte, sia della personalizzazione estrema della politica.
Il bene difficilmente sta solo da una parte.
Personalmente credo sia quindi importante non rinun-
ciare alle proprie idee, ma sforzarsi di confrontarle con
gli altri. Il Parlamento è proprio il luogo democratico in
cui attraverso l’incontro di diverse idee e diverse solu-

zioni si deve giungere a fare scelte, che solo così posso-
no essere il bene possibile in questo momento. Più che
in aula è in commissione che si può e si deve fare que-
sto lavoro paziente di confronto. E proprio per non ali-
mentare la divisione personalmente mi sto impegnando
in commissione Sanità. 
Il secondo aspetto è il dominio dell’economia e della
finanza. L’economia è importante, ma non può essere
l’unico elemento trionfante nella società. Il benessere
economico da solo non crea ben essere umano e socia-
le. E’ per questo che la politica non può preoccuparsi
solo di definire le regole dell’economia, come se il resto
fosse una conseguenza naturale. Questo tutti noi lo sap-
piamo per esperienza, senza essere degli economisti o
degli esperti di finanza. Una società ricca non è neces-
sariamente una società serena e felice, se manca un
impegno intelligente rivolto a creare e costruire una
solida coesione sociale.
I provvedimenti dei primi 100 giorni del Governo
Berlusconi ci preoccupano. Cito solo i più importanti: il
documento di programmazione economica e finanziaria
dal quale emerge l’impostazione economicistica e
finanziaria e si sottovalutano settori come il sociale, la
sanità e l’istruzione; la legge Lunardi per semplificare
la realizzazione delle grandi infrastrutture non tenendo
in debito conto la necessità di rispettare l’ambiente; le
rogatorie internazionali che di fatto rendono oggi più
difficile alla magistratura l’acquisizione rapida dall’e-
stero di atti e prove su inchieste riguardanti cittadini
italiani. Questo vale non solo per i processi del prossi-
mo futuro, ma anche per quelli in corso; la riforma del
diritto societario, una legge utile che però ha depena-
lizzato il falso in bilancio. 
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AIROLDI G & V
di Vittorio Airoldi

Taglieria pietre preziose
Produzione artigiana e vendita gioielli

Via Vittorio Emanuele, 26 - 20044 Bernareggio (Mi)
tel. 039 - 6884271  fax 039 - 6800789

HTTP://www.airoldi.it   Email: vairoldi@tiscalinet.it

Ultimo esempio sul quale ho lavorato perso-
nalmente in commissione è la legge per il
contenimento della spesa sanitaria. In que-
sto caso che forse ci interessa di più, perché
riguarda la vita di tutti noi, la nostra salute,
il Governo prima ha deciso quanti soldi
destinare alla sanità e ora sta decidendo i
livelli essenziali di assistenza (Lea). Si
sarebbe dovuto fare il contrario, prima sta-
bilire i Lea, che non sono altro che i servizi
e gli interventi essenziali per garantire la
salute ai cittadini, per fargliela riconquista-
re in tutto o in parte in caso di malattia, per
accompagnare la persona umana nei casi di
sofferenza prolungata o prima della morte.
Per le persone la salute è il bene più impor-
tante e per il Governo proprio la sanità
dovrebbe essere la priorità assoluta. Con
questa legge si rischia di garantire un mini-
mo, perché poi al resto ci penseranno le
Regioni, le quali o impongono nuove impo-
ste oppure tagliano i servizi, come sta avve-
nendo all'ospedale di Monza dove hanno

per esempio ridotto i posti letto per la nefro-
logia e hanno limitato il servizio di emer-
genza e urgenza del 118, quello che chia-
miamo nei casi in cui qualcuno sta molto
male e ha bisogno di un ricovero in ospeda-
le. In Regione Lombardia il costo medio per
cittadino ogni anno per il 118 è di circa
16mila lire, mentre nell'Azienda di Monza è
la metà, è infatti di circa 7mila e 800 lire.
Strano che si sia ridotto un servizio che
costa meno rispetto alle altre aziende ospe-
daliere lombarde e soprattutto è indispensa-
bile, perché non ce n’è un altro alternativo. 
La divisione e l’economicismo non fanno
bene non solo alla politica, ma soprattutto
alle donne e agli uomini, ai piccoli e ai
grandi.
Arrivederci al prossimo “Dialogando” dove
spero di avere già da voi delle idee, così da
impostare il mio intervento anche sulla base
delle vostre esigenze di lettrici e lettori.

Emanuela Baio

TERRORISMO NO, PACE SI'

I gravissimi e crudeli attentati terroristici di New
YorK, Washington e Pittsburgh, con il loro alto
numero di vittime civili innocenti, sono di una gra-
vità inaudita e mettono in serio pericolo la pace
nel mondo. Il Consiglio Comunale di Bernareggio
le forze politiche democratiche unitamente alle
associazioni, riuniti nella sala consiliare il 14 set-
tembre 2001 

ESPRIMONO
al popolo degli Stati Uniti d'America e alle sue
Istituzioni, Governo e Parlamento, il profondo
senso di amicizia e sostegno, insieme al cordoglio
sincero per le famiglie delle vittime.

SONO  VICINI
alle famiglie dei nostri connazionali coinvolti, al
loro grande dolore, che è anche il nostro.

CONDANNANO  FERMAMENTE
questi atti terroristici che hanno determinato un
numero impressionante di vittime inermi.

SONO  CONTRO

ogni forma di terrorismo, crudeltà, disprezzo della
vita umana, intolleranza, discriminazione, ingiu-
stizia.

RITENGONO
che debbano essere individuati, al più presto, i
responsabili di questa immane strage, perseguiti e
giudicati con giustizia.

CHIEDONO
alle comunità democratiche internazionali l'inten-
sificazione della vigilanza sulla pace dell'intero
pianeta operando un rafforzamento dell'azione
politica sia di mediazione che di elaborazione di
soluzioni condivise.

SI  IMPEGNANO
a diffondere sempre più i sentimenti di pace, tol-
leranza, condivisione sociale, fraternità, giustizia.
La pace fra i popoli, uniti nei valori di libertà
comune, è ciò che devono perseguire tutti gli
uomini di buona volontà. Questo ci impegniamo a
fare tutti insieme.

Potete scrivere e rivolgere
domande direttamente alla

Sen. Emanuele Baio.
Fate pervenire il vostro

materiale alla segreteria di
redazione c/o Ida Besana
dell’ufficio segreteria del

Comune oppure via e-mail:
dialogando@iol.it

Il sito Internet della Sen.
Baio è all’indirizzo:
www.baiodossi.com  

Potete trovare informazioni
sulla sua attività parlamen-

tare e altre notizie utili.



DANIELE FUMAGALLI

SILVIO BRIENZA

NADIO LIMONTA

ANGELO BESANA

ALBERTO STUCCHI

Sindaco
Assessore Servizi Sociali

Sanità

Vice sindaco
Assessore 

Pubblica istruzione 
Cultura

Assessore Urbanistica
Edilizia privata
Commercio

Assessore Lavori Pubblici

Assessore Viabilità,
Trasporti,
Ecologia

A Bernareggio:
mercoledì  
ore 11.00 -13.00
giovedì ore 17.30 -19.00

A Bernareggio:
sabato ore 10.30 - 12.00

A Bernareggio:
giovedì ore 18.00 - 19.00
sabato  ore 10.00 - 12.00

A Bernareggio:
giovedì ore 17.30 - 19.00
sabato  ore   9.30 - 12.00

A Bernareggio:
sabato ore 10.30 - 12.00

UFFICI COMUNALI E- mail: berna.ut@flashnet.it   Fax Uff. anagrafe: 039.62762202
Fax Segreteria: 039.62762311

Centralino/Protocollo tel. 039.62762200

Servizi Demografici tel. 039.62762205/203

Segreteria tel. 039.62762312

Vigilanza tel. 039.62762217/302/303

Pubblica Istruzione tel. 039.62762300
Sport - Cultura

Ragioneria tel. 039.62762226/227

Tributi tel. 039.62762222/223/225

Servizi Sociali tel. 039.62762214

Personale tel. 039.62762241/242

Ufficio Commercio tel. 039.62762243

Ufficio Tecnico
lavori pubblici tel. 039.62762240/313/239
urbanistica/edilizia tel. 039.62762244/247

Centro lavoro tel. 039.6884200 Lunedì ore 11.00 - 12.30

BIBLIOTECA Presso le scuole medie Da martedì a sabato:ore 14.30 - 19.00
tel. 039.6093960 mercoledì anche ore 9.30 - 12.30

sabato anche 10.30 - 12.30

ISOLA ECOLOGICA via  della Croce Domenica - Lunedì ore 10.00 - 12.00
Martedì chiusura totale
Mercoledì - Giovedì - Venerdì ore 15.00 - 17.30
Sabato ore 10.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00
Prelievi: lunedì e venerdì dalle 7.30 alle 8.30 con 

A.S.L. BERNAREGGIO Via Dante, 3 prenotazione e dalle 7.45 alle 8.30 senza prenotazio-
tel. 039.6093026 ne (max 2  esami). Per pratiche e prenotazioni il lun. 

mart. merc. ven. dalle 9.00 alle 11.00.
Giovedì chiuso

SPAZIO GIOVANI Via Dante,3 CENTRO di AGGREGAZIONE GIOVANILE
(Ex scuola media) ANTENNA INFORMATIVA
tel. 039.6884273 martedì - mercoledì - venerdì ore 15.30 - 18.00

DIREZIONE CENTRO DIURNO ANZIANI Via Dante,3 Tel. 039.6902541

PALESTRA COMUNALE Via Largo Donatori del Sangue, 1 Tel. 039.6901542

AMMINISTRATORI e SERVIZI COMUNALI
A Villanova
mercoledì 
ore 19.30 -20.30

In orari e giorni diversi si
riceve su appuntamento
Tel. 039.62762240

Lun./Mar./Mer./Ven. ore 9.30 - 12.30
Giovedì solo ore 17.30 - 19.00
Sabato ore 9.30 - 12.00

Da Lun. a Ven. ore 9.30-12.30 Gio. anche 17.30-19.00
Sabato ore 9.30 - 12.00

Lun./Mer./Ven. ore 9.30 - 12.30
Giovedì solo ore 17.30 - 19.00 
Giovedì Servizi Sociali solo ore 16.30-18.30
Sabato ore 9.30 - 12.00

Lun./Mer. ore 9.30 - 12.30
Giovedì solo ore 17.30 - 19.00 
Sabato ore 9.30 - 12.00
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